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1. LA PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO
L’Istituto Professionale “Luigi Santarella-Severina De Lilla” opera in un territorio socialmente e culturalmente complesso e accoglie alunni provenienti dal territorio di Bari e provincia. Il bacino d’utenza è esteso e comprende comuni soprattutto della zona interna, meno della fascia costiera. Il contesto socio - economico e culturale di provenienza della popolazione scolastica dell'Istituto è in prevalenza medio-basso, infatti esso accoglie un’utenza proveniente per lo più da contesti territoriali spesso disagiati e svantaggiati socialmente e culturalmente.
L’identità dei percorsi scolastici per la formazione professionale è connotata dall'integrazione tra una base di istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessarie ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento.
I percorsi degli istituti tecnici e professionali si articolano in un'area d’istruzione generale comune e in aree di indirizzo.
Nell’anno scolastico 2018/2019 l’istituto ha avviato i corsi professionali di nuovo ordinamento in cui sono state introdotte importanti novità sia sul piano didattico, quale la realizzazione di Unità di Apprendimento multidisciplinare, sia sul piano organizzativo, prevedendo per ogni allievo un tutor scolastico fin dal primo anno di corso. Inoltre, con l’adozione di un Progetto Formativo Individuale, è stato possibile promuovere e registrare percorsi formativi personalizzati per ogni allievo del corso.
Dal 1º settembre 2020, l'Istituto Professionale di Stato per l'Industria e l'Artigianato IPSIA "L. Santarella" con sede centrale di Via Di Vagno a Bari, sede succursale di via Rocca a Bari e sede coordinata di via Abruzzese a Bitetto, realizza con l'Istituto Professionale Statale per i Servizi della Sanità e l'Assistenza Sociale IPSSAS "S. De Lilla" di via Celso Ulpiani a Bari, un unico Istituto Professionale a principale vocazione professionale “per i servizi socio sanitari”, divenendo l’attuale I.P “L. Santarella – S. De Lilla”, il più grande “Polo professionale nell’Area metropolitana di Bari”. Le studentesse e gli studenti dell'Istituto Professionale "L. Santarella - S. De Lilla" possono contare su un'offerta formativa completa ed aggiornata, arricchita della storia e dell'esperienza professionale di tutti gli attori di tale potenziamento.
Cenni storici
L’Istituto è nato nel 1891 come Regia Scuola di Arti e Mestieri “Umberto I”, fondata dalla Basilica Palatina di S. Nicola e la sua prima sede sorgeva sul piazzale della Basilica. Nel 1931 diventa Scuola Tecnica Industriale, nel 1935 si trasferisce nella attuale sede prospiciente il lungomare della città, per trasformarsi in Istituto Professionale nel 1956 quando, separandosi dall’Istituto Industriale “Marconi” assume la denominazione di Istituto Professionale Statale per l’Industria e l’Artigianato “Luigi Santarella”. Viene istituito dapprima il settore Odontotecnico, per molti decenni l’unico nel Sud Italia, e vengono poi sviluppati gradualmente i nuovi settori professionali, rispondendo alle mutate esigenze del mercato del lavoro e inserendosi nei contesti artigianali e professionali della città e della regione. 
Dagli anni ’70 agli anni ’80, in seguito al riconoscimento del “Santarella” come scuola superiore di II grado (cfr. legge n.754 del 27/10/1969 sulla sperimentazione negli Istituti professionali) il numero degli iscritti sale costantemente fino a 2356 distribuiti in quasi 100 classi e quattro sedi: la Centrale di Bari, la succursale di Via Divisione Acqui e le succursali di Giovinazzo e Bitetto. 
Negli anni ’90, l’Istituto acquisisce il settore dell’Abbigliamento e moda che affianca i corsi di Odontotecnica, elettrotecnica e meccanica. A fine anni ’90, la Scuola mantiene intatto l’impegno nella formazione dei Giovani nei settori industriali e artigianali e partecipa con successo al progetto nazionale triennale di riduzione dei fenomeni di dispersione scolastica, devianza sociale e criminalità minorile: dal 1998/99 al 2001/02. Studenti e Docenti partecipano a percorsi di formazione concernenti educazione alla legalità, educazione alla salute, educazione stradale, educazione alla convivenza. 
Nel “Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzioni scolastiche”, con delibera della Regione Puglia n. 7 del 21/01/2016, all’ IPSIA “L. Santarella” viene aggregato il plesso scolastico di Via G. Rocca (rione Japigia) con gli indirizzi “Manutenzione e assistenza tecnica” e “Produzioni audiovisive”.
Infine, nel “Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzioni scolastiche”, con delibera della Regione Puglia n. 1786 del 7/10/2019 è stata approvata la fusione dell’IPSIA “L. Santarella” con l’IPSSAS “De Lilla”. Quest’ultimo, unico in Bari nell’indirizzo professionale per i Servizi Sociali, opera dal 1961 anno in cui il Ministero della P. I. autorizzò l’istituzione dell’Istituto Professionale Femminile. Nel 1969 furono approvati i corsi post-qualifica, che portarono ad un aumento del consenso degli utenti in merito alla qualità del servizio offerto e della utilizzazione di un diploma utile sia alla prosecuzione negli studi universitari di qualsiasi indirizzo che all’inserimento immediato nel mondo del lavoro.  
Attualmente l’offerta formativa dell’ I.P “L. Santarella – S. De Lilla” risulta così articolata:
Sede Centrale di via Di Vagno a Bari:
Indirizzo “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Odontotecnico”
Indirizzo “Industria e artigianato per il Made in Italy” (con serale)
Sede succursale di via G. Rocca a Bari:
Indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” (con serale)
Indirizzo “Servizi culturali e dello spettacolo” (con serale)
Sede coordinata di via Abruzzese a Bitetto:
Indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”
Indirizzo “Industria e artigianato per il Made in Italy”
Sede succursale di via C. Ulpiani a Bari:
Indirizzo: “Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale” (con serale)
Gli ambienti delle quattro sedi sono abbastanza confortevoli, ben illuminati e aerati. Nell’ A.S. 2016/17, inoltre, diverse aule di tre sedi sono state dotate di LIM e nell’a.s. 2022/23 sono stati inseriti monitor interattivi nelle aule sprovviste di lim. Nel corso degli anni, l'Istituto ha subito lavori di manutenzione delle strutture originarie e di ristrutturazione, in modo da rendere più confortevole e sicura l’attività scolastica. In ottemperanza alle normative di sicurezza vigenti, l’Istituto è periodicamente sottoposto ai necessari lavori di manutenzione e adeguamento strutturale.
All’interno dell’istituto sono presenti:
· laboratori odontotecnici, elettrici, sartoriali, meccanici, informatici, linguistici, di montaggio, di doppiaggio, di ripresa, tecnologici, scientifici e chimico-fisici, multimediali, di biocontenimento, di metodologie operative.
· una ricca biblioteca;
· un archivio contenente antichi documenti di sicura unicità e di comprovata importanza storica;
· un museo storico dell’odontotecnica;
· un ampio auditorium nella sede di via Rocca.
I docenti in organico d’Istituto sono prevalentemente di ruolo. Il Corpo docente garantisce, pertanto una discreta continuità didattica. Altre importanti figure professionali sono individuate sia all’interno sia all’esterno della scuola anno per anno, e ricevono un incarico preciso dal Capo di Istituto sulla base di precisi criteri di selezione resi trasparenti dalla pubblicazione di appositi Bandi.
La scuola, inoltre, è sede di percorsi di istruzione e formazione professionale ai sensi dell’art. 27 comma 2 del D. Lgs 226/05. L’Istituto rilascia la qualifica (al terzo anno) in regime di sussidiarietà, sulla base di specifici accordi e progetti regionali. Le qualifiche rilasciate, relative all’ indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica, sono “Operatore elettrico” e “Operatore elettronico”; relative all’indirizzo Industria e artigianato per il Made in Italy, sono “Operatore della Moda”; relative all’indirizzo Servizi culturali e dello spettacolo, sono “Operatore di ripresa”. 
Il funzionamento dei Servizi Generali e Amministrativi è regolarmente garantito dalla presenza in sede centrale del DSGA, dagli Assistenti amministrativi, dai tecnici di laboratorio e dai collaboratori  scolastici.
2. LA PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
La classe V Au del settore “Servizi Culturali e dello Spettacolo” è costituita da 13 alunni di cui maschi n. 07 e femmine n.06. Nella classe sono presenti due alunni DSA, e un alunno BES. Vi sono inoltre due alunni Diversamente abili uno con programmazione NON  paritaria e una con percorso paritario.
La maggior parte della classe proviene dalla città. Alcuni alunni da  comuni limitrofi.
Una parte della classe ha frequentato regolarmente la scuola, seguendo in modo attivo anche le lezioni. Il gruppo classe può essere definito omogeneo per quanto riguarda il livello socio-culturale, che risulta medio- basso, quindi il profitto raggiunto dagli allievi è frutto di un personale impegno e non di un aiuto a casa da parte dei genitori.
Poca la presenza delle famiglie durante gli incontri avuti nel corso dell’anno scolastico.
Gli allievi che costituiscono la V AU sono per la maggior parte della classe attenti alle regole della convivenza ed hanno realizzato un discreto dialogo educativo con i docenti, un rapporto sereno e costruttivo. Diverso è il carattere degli studenti: alcuni mostrano un carattere aperto, socievole, disposto al dialogo, ma altri, una minoranza, dimostrano poca propensione al rispetto dei ruoli e delle regole, sia con i compagni di classe che con i docenti, con i quali il rapporto non è stato sempre sereno, ma è migliorata nel corso degli anni.
La classe nel corso del quinquennio ha subito modifiche nella sua compagine. Il C. d. C. ha ritenuto opportuno di non ammettere alle classi successive tutti quegli alunni che, nonostante l’impegno profuso dai docenti, avevano dimostrato di non aver acquisito né la preparazione sufficiente per affrontare con successo il prosieguo degli studi, né un comportamento corretto e rispettoso delle regole dell’organizzazione scolastica. 
In seguito alle modifiche subite nel corso dell’anno scolastico, il gruppo classe risulta eterogeneo, sia per i livelli di preparazione   di   base   che   per   interesse   e   motivazione   allo   studio.   Per quanto riguarda la sua “fisionomia didattica”, la classe può essere suddivisa in 3 fasce di rendimento:
la prima composta da pochi alunni che, consapevolmente, con senso di responsabilità e con grande interesse hanno sempre partecipato attivamente al dialogo educativo, raggiungendo un livello buono. Questi alunni, dotati anche di una buona spinta umana e forte senso di appartenenza al gruppo classe, sono stati spesso da traino per il buon andamento didattico. Questo ha favorito il progressivo miglioramento delle abilità e conoscenze di base di altri compagni di classe e ha permesso loro di realizzare un percorso educativo e formativo adeguato a raggiungere gli obiettivi specifici delle singole discipline, anche se i risultati sono diversificati a seconda dell’impegno, della partecipazione e alla predisposizione alle attività laboratoriali. Nell’ambito della classe si è distinto un gruppo di alunni che sin dal primo anno ha manifestato interesse e propensione verso tutte le materie dell’ambito professionale e che attraverso lo studio e la continua esercitazione sia in laboratorio sia nelle molteplici attività scolastiche ed extrascolastiche ha sviluppato una piena autonomia professionale;
La seconda parte di alunni ha raggiunto un accettabile livello di preparazione in quasi tutte le discipline; 
La terza, composta da pochi, nonostante le ripetute sollecitazioni da parte dell’intero Consiglio di classe, ha conseguito un livello sufficiente.
Nel corso del triennio, anche se con qualche difficoltà, si è instaurato con tutti gli studenti, anche con quelli meno partecipi, un dialogo educativo costruttivo sul piano umano. In tutti i progetti proposti dalla scuola la classe ha risposto abbastanza positivamente, dimostrando interesse per le iniziative e desiderio di trarre profitto da esperienze professionali. Si è cercato, pertanto, di stimolare in senso critico, le capacità logiche e le abilità di base degli studenti nonché di guidarli a riflettere e a rielaborare i compiti di realtà affidati loro.
La maggior parte degli alunni è stata promossa con profitto mediamente discreto alcuni anche con qualche punta ottimale; un gruppo esiguo di studenti ha raggiunto la sufficienza senza riportare debiti formativi.
Gli obiettivi prefissati dai singoli docenti sono stati generalmente raggiunti grazie anche al fatto che gli alunni hanno potuto godere della continuità didattica di quasi tutte le discipline.
La programmazione del C.d.C. è stata stilata nel rispetto delle indicazioni contenute nel PTOF, in relazione al profilo professionale da raggiungere e ai suggerimenti in merito alle metodologie e ai contenuti offerti dai gruppi di lavoro dei docenti, divisi per discipline, nonché in rapporto ai criteri e alle modalità degli Esami di Stato.
É, infine, da notare che il C.d.C., in ogni momento della vita scolastica, si è sforzato di tenere nella giusta considerazione le esigenze di tutti, proponendo anche percorsi individualizzati in rapporto alle capacità dei singoli, tenendo conto delle indicazioni del PTOF.
Il lavoro di equipe è iniziato con l’analisi della situazione di partenza, sia per rilevare le abilità acquisite dagli studenti nei precedenti anni scolastici, che per valutare il processo di formazione e maturazione dei singoli alunni ed è proseguito con la messa a punto di un progetto articolato di attività collegiale ed interdisciplinare.
2.1 La composizione della classe
2.1 Composizione della classe
	N° complessivo degli iscritti 
	13

	N° di abbandoni in corso d’anno
	0

	N° iscritti provenienti dalla classe precedente 
	13

	N° iscritti provenienti da altri indirizzi
	0

	N° di allievi con certificazione 104/92 per i quali nelle verifiche si fa ricorso a prove equipollenti
	0

	N° di allievi con certificazione 104/92 con percorso differenziato
	1

	N° di allievi con Disturbi Specifici dell’Apprendimento che utilizzano strumenti compensativi 
	2

	N° di allievi con Disturbi Specifici dell’Apprendimento che utilizzano strumenti compensativi e per i quali nelle verifiche si fa ricorso a prove equipollenti
	0

	N° di allievi con Bisogni educativi speciali che utilizzano strumenti compensativi
	1

	N° di allievi con Bisogni educativi speciali che utilizzano strumenti compensativi e per i quali nelle verifiche si fa ricorso a prove equipollenti
	0


	N.
	Cognome e nome

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	11
	

	12
	

	13
	


2.2
La continuità didattica (viene indicato il docente che ha seguito gli studenti nel singolo anno di corso)
	INSEGNAMENTI

	Lingua e Letteratura Italiana

	Lingua Inglese

	Storia

	Matematica

	Storia delle arti applicate

	Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo

	Progettazione e realizzazione del prodotto fotografico e audiovisivo

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni

	Tecnologie della fotografia e degli audiovisivi

	Scienze motorie e sportive

	Religione

	Ed. Civica trasversale


	DISCIPLINA
	Classe III
	Classe IV
	Classe V

	Lingua e Letteratura Italiana
	Piepoli Paola
	Piepoli Paola
	Piepoli Paola

	Lingua e Cultura Inglese
	Belviso Teresa
Tuzza Antonio
	Ferrazzano Marina
	Ferrazzano Marina

	Storia
	Piepoli Paola
	Piepoli Paola
	Piepoli Paola

	Matematica
	Poliseno Anna
Ciaccia Giuseppe
	De Filippis Leonardina
	Martino Angela

	Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo
	Scura Sabrina
	D’Onghia Anna Giulia
	D’Onghia Anna Giulia

	Progettazione e realizzazione del prodotto fotografico e audiovisivo
	Cafueri Cosma
	Cafueri Cosma
	La Torre Raffaella

	Tecnologie della fotografia e dell’audiovisivo
	Frontino Michela
	Cafueri Cosma
	Cafueri Cosma

	Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni
	Pistillo Riccardo
	Vannucci Gianluca
	Marczak Piotr

	Scienze Motorie e Sportive
	Nitti Alessio
	Nitti Alessio
	Manzo Silvia

	Religione
	D’Errico Vito Antonio
	D’Errico Vito Antonio
	D’Errico Vito Antonio

	Educazione Civica trasversale
	Lasciarrea Antonello
	Rossella Colonna
	Leonetti Roberta

	Sostegno
	Delle Foglie Caterina Alessandra
	Delle Foglie Caterina Alessandra
	Bellomo Adalgisa

	Sostegno
	Manzo Silvia
	Manzo Silvia
	Drimaco Raffaele

	Sostegno
	Marzano Giorgia
	/
	/

	Storia delle Arti applicate
	Lestingi Marina
Liuzzi Marisa
	Tangorra Liliana
	Tangorra Liliana


	Dirigente Scolastico
	Prof. Luigi Melpignano
	Prof. Luigi Melpignano
	Prof.ssa Maria Anna Manicone


3. IL CURRICOLO SCOLASTICO DEL CORSO
3.1 Il profilo professionale
Il diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo “Servizi culturali e dello spettacolo” interviene nei processi di ideazione, progettazione, produzione e distribuzione dei prodotti audiovisivi e fotografici nei settori dell’industria culturale e dello spettacolo e dei new media, con riferimento all’ambito locale, nazionale e internazionale. Il diplomato è capace di attivare e gestire processi applicativi e tecnico-espressivi, valutandone criticità e punti di forza. Produce, edita e diffonde in maniera autonoma immagini e suoni, adattandoli ai diversi mezzi di comunicazione e canali di fruizione: dal cinema alla televisione, dallo smartphone al web, dai social all’editoria e agli spettacoli dal vivo e ogni altro evento di divulgazione culturale.
3.2 Gli obiettivi di apprendimento del corso
Obiettivi comuni a tutti i corsi professionali perseguiti in modo specifico con gli insegnamenti dell’area generale:
A. Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali
B. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali
C. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo
D. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro
E. Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro
F. Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali
G. Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
H. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento
I. Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo
J. Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi
K. Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio
L. Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi
Obiettivi professionali dell’indirizzo perseguiti in modo specifico con gli insegnamenti dell’area professionale 
· Individuare, valorizzare e utilizzare stili e linguaggi di specifici mercati e contesti espressivi in cui si colloca un prodotto culturale e dello spettacolo in prospettiva anche storica
· Realizzare prodotti visivi, audiovisivi e sonori, anche in collaborazione con Enti e Istituzioni pubblici e privati, in coerenza con il target individuato
· Realizzare soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto
· Padroneggiare le tecniche di segmentazione dei materiali di lavorazione e dei relativi contenuti dell'opera, per effettuarne la coerente ricomposizione nel prodotto finale
· Valutare costi, spese e ricavi delle diverse fasi di produzione, anche in un’ottica autoimprenditoriale, predisponendo, in base al budget, soluzioni funzionali alla realizzazione
· Operare in modo sistemico sulla base dei diversi processi formalizzati nei flussogrammi di riferimento
· Progettare azioni di divulgazione e commercializzazione dei prodotti visivi, audiovisivi e sonori realizzati
· Gestire il reperimento, la conservazione, il restauro, l’edizione e la pubblicazione di materiali fotografici, sonori, audiovisivi nell’ambito di archivi e repertori di settore
L’allievo, al termine del corso, deve saper agire in modo competente secondo le modalità previste al 4° livello del quadro Nazionale delle Qualifiche:  
· le conoscenze acquisite devono essere ampie, deve saperle interpretare ed essere in grado di integrare la dimensione concettuale del sapere con la dimensione operativa. Dato il percorso formativo realizzato deve aver acquisito in modo approfondito le conoscenze relative alle funzioni dell’operatore sociale nell’organizzazione dei servizi sociali e sociosanitari in ambito residenziale e territoriale;
· deve saper rielaborare le conoscenze e aggiornarle ponendosi in grado di concorrere alla risoluzione di problemi che possono manifestarsi nei suoi luoghi di vita, di studio e di lavoro;
· deve essere in grado di raggiungere gli obiettivi posti in un contesto di norma operativo di norma prevedibile anche se in evoluzione. Quando richiesto, deve essere in grado di partecipare al processo decisionale e attuativo agendo con responsabilità e autonomia, sapendo integrare e coordinare il suo agire con le attività e i risultati raggiunti anche da altre persone.
3.3 Il quadro orario deliberato dal Collegio Docenti 
	Insegnamento
	Ore settimanali
Unità orarie d’insegnamento

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Italiano   
	4
	4
	4
	4*
	4*

	Ed. Civica (trasversale)
	
	
	
	
	

	Storia 
	1
	1
	2
	2
	2

	Geografia 
	1
	1
	-
	-
	-

	Inglese 
	3
	3
	2
	2
	2

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Scienze motorie
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione / attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Scienze Integrate
	2 (2)
	2 (2)
	-
	-
	-

	Tecnologie informatiche e della comunicazione
	2 (2)
	2 (2)
	-
	-
	-

	Tecniche e tecnol. com. vis.
	3 (2)
	3 (2)
	-
	-
	-

	Linguaggi fotografici
	2
	2
	3
	3
	3

	Progett. e realizz. prodotto
	-
	-
	7 (6)
	7 (6)
	7 (6)

	Tecnol. fotog. e audiov.
	
	
	3
	3
	3

	Storia arti applicate
	
	
	2
	2
	2

	Labor. tecnol. ed esercit.
	5
	5
	3
	3
	3

	TOTALE (di cui di laboratorio)
	32 (11)
	32 (11)
	32 (9)
	32 (9)
	32 (9)


3.4 Il percorso formativo della classe e il codice ATECO
Il corso “Servizi culturali e dello spettacolo” prevede di formare un tecnico che sia in grado di orientarsi nella molteplicità delle tipologie di produzione (film, documentari, pubblicità, news, ecc.), e di applicare le competenze relative alle diverse fasi produttive di settore (montaggio, ripresa, postproduzione, ecc.). A questa finalità l’istituto ha fatto riferimento nel realizzare il percorso formativo. 
Il percorso di studi proposto è stato articolato in quattro fasi: il biennio iniziale, il terzo, quarto e quinto anno. 
Durante il biennio sono stati avviati progetti, attività ed eventi che non sono stati poi tutti portati a termine a causa della pandemia Covid19. La maggior parte di loro ha partecipato ad attività e progetti extra-scolastici quali: “Vite spezzate” con il patrocinio dell’ INAIL, la realizzazione del copione teatrale “Il Bivio”, la partecipazione alle Masterclass del progetto “Working in… Cinema”.
Durante il terzo anno, gli alunni hanno ripreso pian piano le attività. È stata effettuata l’Unità di Apprendimento interdisciplinare “Uguaglianza e libertà” e la maggior parte di loro ha partecipato ai PON “È in scena il 3D” e “Eventi Puglia”. Hanno inoltre iniziato l’attività di PCTO che li ha coinvolti in maniera particolare dal momento che hanno lavorato sul set di un film per il cinema “La prima regola”, di... partecipando attivamente alla sua realizzazione.
Durante il quinto anno sono state effettuate 2 Unità di Apprendimento interdisciplinari: “Leggere le immagini” e “Cittadinanza digitale”. La classe ha concluso le attività di PCTO partecipando alla realizzazione di un evento presso la “Fiera del Levante” a Bari.
L’attività formativa è stata effettuata con particolare riguardo alle attività economiche che hanno come riferimento il codice ATECO: J 59 ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI PROGRAMMI TELEVISIVI, DI REGISTRAZIONI MUSICALI E SONORE. Questa divisione include la produzione di spettacoli cinematografici su pellicola, memoria o disco per la proiezione diretta in sale cinematografiche o per la trasmissione in televisione; le attività ausiliarie quali l'editing, il montaggio, il doppiaggio eccetera; la distribuzione ad altre industrie di spettacoli cinematografici e di altre produzioni; la proiezione di spettacoli cinematografici e di altre produzioni. Sono inclusi in questa divisione l'acquisto e la vendita di spettacoli cinematografici, di altre produzioni e dei diritti di distribuzione. La divisione comprende anche le attività degli studi di registrazione sonora, ossia la produzione di registrazioni sonore originali, il lancio, la promozione e la distribuzione del materiale registrato, l'edizione di musica e le attività di registrazione sonora effettuata negli studi o altrove.
Nel percorso formativo sono state adottate azioni volte alla realizzazione di una didattica personalizzata, così come previsto a livello normativo nell’istruzione professionale. Questa è stata posta in atto in modo specifico nel Percorso per le Competenze Professionali e l’Orientamento (PCTO), nelle disposizioni di lavoro relative allo sviluppo delle Unità di Apprendimento interdisciplinari e nella realizzazione dei compiti di realtà. La personalizzazione della formazione ha trovato un suo spazio anche negli apprendimenti che sono stati realizzati in contesti diversi da quelli scolastici che su questi hanno avuto un utile riflesso.
3.5 I nuclei tematici fondanti le competenze professionali
Con il Decreto Ministeriale n° 164 del 15 giugno 2022 sono stati approvati i nuovi quadri di riferimento per la predisposizione della seconda prova d’esame. Nella predisposizione del quadro di riferimento del corso sono stati individuati otto nuclei tematici fondanti le competenze del profilo che necessariamente devono essere trattati nel corso per formare le competenze richieste. I nuclei sono stati proposti agli studenti con livelli di approfondimento differenziati in funzione degli aspetti specifici del profilo che l’istituto intende promuovere e all’orientamento in uscita.  
I nuclei tematici fondanti le competenze da affrontare sono stati così individuati:
1.
Fasi della realizzazione del prodotto fotografico e/o audiovisivo in coerenza con il target individuato.
2.
Concept di un prodotto con elaborazione di schemi di ripresa foto/video, di montaggio e del suono.
3.
Utilizzo di strumenti tecnologici e software di settore.
4.
Struttura e progettazione del racconto fotografico e audiovisivo con azioni di divulgazione e commercializzazione dei prodotti visivi, audiovisivi e sonori.
5.
Riferimenti stilistici, culturali e formali nella progettazione del prodotto audiovisivo, fotografico e sonoro, in prospettiva anche storica. 
6.
Valutazione dell’aspetto economico delle diverse fasi di produzione e predisposizione, in base al budget, di soluzioni funzionali alla realizzazione.  
7.
Individuazione e utilizzo delle moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.
8.
Sicurezza e tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, tutela della persona, sostenibilità ambientale e del territorio, uso razionale delle risorse naturali, concetto di sviluppo responsabile.
Gli insegnamenti che hanno concorso alla promozione delle conoscenza dei nuclei tematici sono quelli evidenziati nel prospetto di seguito riportato:
	Nucleo tematico fondante le competenze professionali
	Materie che hanno concorso alla promozione della conoscenza

	1. Fasi della realizzazione del prodotto fotografico e/o audiovisivo in coerenza con il target individuato.
	PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO AUDIOVISIVO
LINGUAGGI DELLA FOTOGRAFIA E DELL’AUDIOVISIVO
LINGUA E CULTURA INGLESE

	2. Concept di un prodotto con elaborazione di schemi di ripresa foto/video, di montaggio e del suono.
	LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI
LINGUA E CULTURA INGLESE

	3. Utilizzo di strumenti tecnologici e software di settore.
	LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI

	4. Struttura e progettazione del racconto fotografico e audiovisivo con azioni di divulgazione e commercializzazione dei prodotti visivi, audiovisivi e sonori.
	PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO AUDIIOVISIVO
TECNOLOGIE DELLA FOTOGRAFIA E DELL’AUDIOVISIVO

	5. Riferimenti stilistici, culturali e formali nella progettazione del prodotto audiovisivo, fotografico e sonoro, in prospettiva anche storica. 
	LINGUAGGI DELLA FOTOGRAFIA E DELL’AUDIOVISIVO
PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO AUDIOVISIVO
LINGUA E CULTURA INGLESE

	6. Valutazione dell’aspetto economico delle diverse fasi di produzione e predisposizione, in base al budget, di soluzioni funzionali alla realizzazione.
	PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO AUDIOVISIVO

	7. Individuazione e utilizzo delle moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.
	TECNOLOGIE DELLA FOTOGRAFIA E DEL PRODOTTO AUDIIOVISIVO
LINGUAGGI DELLA FOTOGRAFIA E DELL’AUDIOVISIVO

	8. Sicurezza e tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, tutela della persona, sostenibilità ambientale e del territorio, uso razionale delle risorse naturali, concetto di sviluppo responsabile.
	LINGUAGGI DELLA FOTOGRAFIA E DELL’AUDIOVISIVO
PROGETTAZIONE E RALIZZAZIONE DEL PRODOTTO AUDIOVISIVO
LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI
TECNOLOGIE DELLA FOTOGRAFIA E DELL’AUDIOVISIVO


3.6 I nodi concettuali interdisciplinari proposti
Al fine di consentire alla commissione d’esame l’individuazione di testi, documenti, esperienze o progetti o problemi da proporre al candidato in sede di colloquio, finalizzati alla trattazione di nodi concettuali caratterizzanti le discipline nel loro rapporto interdisciplinare, di seguito si riportano i principali nodi concettuali interdisciplinari sviluppati con il gruppo classe in collaborazione tra diversi insegnamenti.
	Nodi concettuali a carattere interdisciplinare

	L’immedesimazione

	Il sogno

	La musica

	Il sacrificio

	L’armonia e il movimento

	L’idealizzazione della donna

	La bellezza

	Il calcio

	La solidarietà

	La paura di crescere

	Il tempo

	L’estetica


3.7 Obiettivi trasversali del Consiglio di Classe 
Al termine del percorso scolastico, sono stati raggiunti in modo sufficiente i seguenti obiettivi cognitivi e comportamentali:
· partecipazione attiva e consapevole al dialogo educativo
· sviluppo di una coscienza sociale volta al riconoscimento e al rispetto delle diverse culture
· potenziamento dell’autonomia in ambito scolastico e professionale
· potenziamento dello spirito di collaborazione
· consolidamento dell’uso di codici specifici in contesti diversi 
· saper operare collegamenti interdisciplinari
· sviluppo delle capacità metodologiche e critiche
· saper individuare connessioni tra causa ed effetto.
Per gli obiettivi specifici delle singole discipline, si fa riferimento alle relazioni di ogni docente.
In data 5,6,7 e 8 marzo 2024 sono state somministrate le prove INVALSI per le discipline rispettivamente di Italiano, Matematica e Inglese. 
In ottemperanza al D.M. n° 164 del 15 giugno 2022 per gli Esami di Stato e al D.M. 11 del 25 gennaio 2023 sono state effettuate le seguenti simulazioni:
●
19 marzo 2024 – Simulazioni della prima prova scritta (Italiano) della durata di 5 ore
●
21/03/2024 e 17/04/2024 – Simulazioni della seconda prova (discipline professionalizzanti) della durata di 6 ore
Le relative tracce e griglie di valutazione si allegano al presente documento.
3.8 Obiettivi e contenuti degli insegnamenti
In allegato al presente documento vengono riportate le relazioni dei docenti della classe. In ogni relazione sono stati evidenziati:
· Gli obiettivi minimi generali
· Il metodo di lavoro
· I mezzi e gli strumenti
· Le verifiche effettuate
· La modalità di valutazione
· I criteri di valutazione
· Le competenze, gli obiettivi e i contenuti di ogni modulo affrontato
3.9 Le Unità Didattiche di Apprendimento interdisciplinari realizzate nel percorso scolastico
Nel percorso formativo con il gruppo classe sono state realizzate Unità di Apprendimento interdisciplinari che hanno previsto la realizzazione di compiti di realtà o prove autentiche, al termine delle quali sono stati valutati i livelli di competenza raggiunti dagli allievi. 
	Titolo dell’UdA interdisciplinare
	Anno di corso in cui è stata realizzata

	A Scuola di prevenzione
	2021/2022

	Uguaglianza e libertà
	2022/2023

	Cittadinanza digitale
	2023/2024

	
	


3.10 I principali progetti formativi ed educativi realizzati con la classe
Nel corso degli anni scolastici con i componenti del gruppo classe sono stati realizzati alcuni progetti che hanno contribuito alla realizzazione del percorso formativo. I progetti, in alcuni casi, hanno previsto anche un impegno in orario extrascolastico. 
Nel prospetto sotto riportato vengono indicati i progetti svolti nell’anno scolastico conclusivo del percorso e i progetti di maggior rilievo realizzati negli anni scolastici precedenti
	Titolo del progetto
	Anno di corso in cui è stato realizzato

	“Vite spezzate” (in collaborazione con INAIL)
	2019/2020

	“Vite spezzate” (in collaborazione con INAIL)
	2020/2021

	Festival “Tutto da girare”
	2020/2021

	Masterclass “Working in Cinema”
	2020/2021

	“Eventi Puglia” (PON con casa di produzione Dinamo Film)
	2021/2022

	Mostra fotografica “PHEST”
	2022/2023

	Visita al “TRENO DEL MILITE IGNOTO”
	2022/2023

	Evento “DRONES BEYOND”
	2022/2023

	Progetto “POSTQUAM”
	2022/2023

	Progetto “BAMPCINEMA – un solo frame dall’Adriatico al Tirreno”
	2022/2023

	Incontro formativo con l’On.le Gero Grassi per il progetto “MORO VIVE”
	2022/2023

	Incontro formativo con il top model Fabio Mancini (casa di moda G. Armani) sulla sua esperienza personale e i successi senza compromessi nella vita e nel lavoro
	2022/2023

	Orientamento in uscita E-campus
	2022/2023

	Conferenza e mostra fotografica “Professione Reporter” a cura di Luca Turi sullo sbarco della nave Vlora l’08/08/1992
	2022/2023

	
	


3.11 Il percorso per lo sviluppo delle competenze trasversali e l’orientamento
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto prevede la frequenza al percorso per lo sviluppo delle competenze trasversali e l’orientamento (PCTO).
L’Istituto è radicato nel territorio, agli enti presenti e al sistema delle imprese con cui intrattiene proficui rapporti di collaborazione. Questo rende possibili sinergie tra scuola e territorio e permette agli studenti di integrare i percorsi di studio con la realizzazione di progetti, conferenze e tirocini di orientamento volti ad agevolare le scelte personali e a favorire decisioni consapevoli. 
Nel corso dei vari anni di PCTO gli alunni del settore “Cultura e Spettacolo” hanno compiuto stage sui set cinematografici, nelle emittenti televisive e redazioni giornalistiche, durante i quali i tutor esterni hanno investito in ogni singolo alunno, accrescendo in loro competenze e conoscenze affidando diversi ruoli nello staff di produzione implementando la conoscenza del grande e del piccolo mondo della produzione multimediale. La necessità di comunicare sempre più interattiva e multiforme attraverso la forza suggestiva delle immagini che, supportate da una tecnologia in continua evoluzione, sembrano imporsi come veicolo culturale idiomatico della nostra epoca, come già preconizzato da McLuhan negli anni ’70.
Le particolari condizioni sanitarie manifestatesi dal febbraio 2020 hanno reso difficile lo svolgimento dei tirocini e l’Istituto si è orientato a non realizzarli in modo sistematico stante la difficoltà di accertare il rispetto della normativa di sicurezza sanitaria nei posti di lavoro. Sono ripartiti tutti i set cinematografici e il mondo dello spettacolo e con essi anche i PCTO nel novembre del 2021 sempre rispettando le limitazioni dovute alla Pandemia da Covid. 
L’obiettivo che è stato perseguito è stato quello di assicurare ad ogni allievo un percorso della durata di almeno 210 ore, una parte realizzata in aula fisica o virtuale, una parte con tirocini in enti e imprese, e una parte realizzata con attività autonome di personalizzazione scelte dall’allievo.
Il percorso svolto ha promosso la formazione delle seguenti capacità trasversali che saranno valutate nel corso degli scrutini finali
	Capacità 
	Descrittori 

	Capacità di riflettere su sé stessi e individuare le proprie attitudini
	Identifica e ordina interessi e motivazioni; riconosce le proprie attitudini e aspettative in relazione alla costruzione di un proprio progetto di vita.

	Capacità di gestire le informazioni acquisite e di utilizzarle in modo appropriato
	Individua e consulta fonti informative, in relazione ad uno specifico problema o situazione, per costruire rappresentazioni efficaci o per conoscere un contesto organizzativo o professionale.

	Capacità di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera
	Esamina i contesti in cui opera, ricostruisce ed espone le proprie strategie di azione identificando punti di forza e di debolezza.

	Capacità di gestire efficacemente il proprio tempo
	Organizza e utilizza in modo adeguato il proprio tempo nelle attività scolastiche e nelle esperienze formative per raggiungere gli obiettivi proposti.

	Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi
	Utilizza modalità e stili comunicativi appropriati rispetto al contesto operativo e ai propri interlocutori.

	Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera autonoma
	Esercita un ruolo attivo e propositivo nei gruppi di lavoro ed è in grado di operare in autonomia quando necessario.

	Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi
	Individua le diverse azioni possibili per fronteggiare un problema identificando obiettivi, vincoli e risorse e ambiti di attività. 


Le modalità attuative sono state sviluppate in base al seguente iter:
· Individuazione di un docente referente delle attività di PCTO;
· Descrizione di un percorso formativo con elementi comuni per tutta la classe 
· Organizzazione della partecipazione ai corsi per la sicurezza sui posti di lavoro
· Predisposizione e gestione di attività con il gruppo classe volte alla conoscenza del mondo della produzione e a preparare lo svolgimento dei tirocini;
· Predisposizione di convenzioni con organizzazioni di categoria, imprese e enti;
· Effettuazione di un tirocinio curricolare di 4 settimane nel corso della classe quarta;
· Designazione del tutor scolastico e aziendale per le attività di tirocinio;
· Organizzazione di progetti o adesione a progetti proposti da enti e associazione che collaborano con l’istituto;
· Conferenze, laboratori o seminari di orientamento al lavoro e allo studio;
Percorso PCTO
	Aspetti specifici del percorso svolto dalla classe e da alcuni suoi componenti

	Il percorso di PCTO progettato per gli alunni della V indirizzo “Servizi per la cultura e lo spettacolo”, ha mirato all’acquisizione di conoscenze trasversali acquisite negli anni di studio dei linguaggi cinetelevisivi e strutture specifiche nella loro evoluzione inserendo gli alunni in un vero e proprio contesto lavorativo quali la realizzazione del lungometraggio girato a Bari a cura della “Dinamo Film produzioni” o nel contesto fieristico “Promessi Sposi”. Gli alunni durante i percorsi PCTO svolti hanno approfondito le competenze e le abilità di base studiate durante l’intero ciclo di studio di indirizzo focalizzandosi sull’utilizzo di attrezzature di fotografia e ripresa e software di postproduzione, materiali per la registrazione degli effetti sonori, lo studio delle caratteristiche compositive dell’immagine, dell’illuminazione e la conoscenza dei movimenti di macchina. Il tutto è stato finalizzato ad incentivare un adeguato atteggiamento professionale promuovendo capacità progettuali, flessibilità, curiosità intellettuale, autonomia operativa. 
Gli obiettivi fissati in campo di abilità e conoscenze sono stati raggiunti per la totalità della classe. Nel portare a termine compiti assegnati durante i percorsi PCTO gli alunni si sono distinti sia sotto il profilo tecnico/operativo sia dal punto di vista logistico soprattutto rivelandosi autonomi sia nel portare a termine i compiti assegnati sia nelle relazioni con il pubblico. 


	DATA
	DURATA
	SEDE
	ALUNNI COINVOLTI

	Dal 11/04/2022

Al 03/06/2022
	200 Ore
	Accademia del Cinema Enziteto
	Tutti

	Dal 17/10/2022

Al 22/10/2022
	30 Ore
	Fiera del Levante

Magistro e Creativi associati agenzia di comunicazione
	Tutti

	Dal 2/11/2022

Al 13/11/2022
	70 Ore
	Fiera Sposi (Presso Fiera del Levante)

Publivera SRL
	Tutti

	Dal 19/11/2022
	100 ore
	Pooya Srl agenzia di pubblicità
	A. S.

	Dal 19/11/2022
	100 ore
	Seminal film produzioni
	C. F. – L. A.

	Dal 22/11/2022
	100 ore
	Magistro e Creativi associati agenzia di comunicazione
	P.A.  – P.M. J.  – V.I. – V. J.

	Dal 22/11/2022
	100 ore
	Image center productions SRL
	G.E.  – M.G.  – Sardella M.

	Dal 22/11/2022
	100 ore
	Architettiamo di Mariangela Cassano Piazza Margherita di Savoia 25 Molfetta
	P.C. – S.E.


In allegato al presente documento è riportato il progetto realizzato con la classe relativo al Percorso per le Competenze Trasversali e l’Orientamento dell’intero triennio.
3.12 Le attività integrative e/o complementari proposte al gruppo classe 

Nel corso dell’anno scolastico ai componenti della classe sono state proposte alcune attività integrative e/o complementari al percorso formativo. L’adesione a tali attività era su base volontaria. 
Queste hanno avuto luogo in orario extrascolastico o, in alcuni casi, in orario scolastico ma senza interruzione dell’attività didattica, per cui gli allievi che hanno partecipato alle iniziative proposte hanno poi dovuto recuperare in modo autonomo gli argomenti o l’attività svolta.
	Attività
	N° di partecipanti

	Partecipazione alla gara “Drones Beyond” presso la Fiera del Levante di Bari
	13


3.13 Attività per lo sviluppo delle competenze linguistiche e la conoscenza delle culture
L’Istituto impegna risorse umane e finanziarie e utilizza diversi strumenti per promuovere lo sviluppo delle competenze linguistiche delle studentesse e degli studenti e per promuovere la conoscenza delle culture dei popoli europei, ma nella classe di cui nel presente Documento non vi sono mai state adesioni alle iniziative in merito dell’Istituto.
3.14 Metodi e obiettivi di educazione civica
Nei precedenti anni scolastici l’insegnamento di cittadinanza e costituzione è stato svolto nel contesto dei diversi insegnamenti e trovava espressione nella valutazione che il consiglio di classe attribuiva nel voto di comportamento.
Dall’anno scolastico 2020/2021, nel rispetto della normativa, è stato introdotto l’insegnamento interdisciplinare di educazione civica individuando nella programmazione di classe le materie specificamente coinvolte nell’insegnamento e i temi da affrontare. Il coordinatore dell’insegnamento è stato il docente di Diritto. In allegato viene riportata la relazione del percorso di Educazione Civica con le materie coinvolte e le tematiche trattate nel corso dell’attuale anno scolastico, mentre di seguito viene riportata una scheda sulle discipline coinvolte trasversalmente e dei relativi contenuti 
	MATERIA
	TEMI AFFRONTATI
	Ore

	ITALIANO 
(Prof.ssa Piepoli Paola)
	IL VERISMO GIOVANNI VERGA.

· Il ritratto letterario.

· Storia di una capinera Trama e struttura dell’opera lettura del passo “C’era un profumo di Satana in me” lettera del 26 agosto 1856.

· Nedda trama e struttura del bozzetto siciliano.

· Vita dei campi raccolta di novelle lettura della novella Rosso Malpelo.
· I Malavoglia Trama e struttura dell’opera lettura dei seguenti passi: Capitolo I “La famiglia Toscano”; Capitolo IX “L’addio alla casa del nespolo”.

· Mastro - don Gesualdo Trama e struttura dell’opera lettura dei seguenti passi: parte IV Capitolo 5 “La morte di Gesualdo”
IL DECADENTISMO.

· Il simbolismo e il rinnovamento del linguaggio poetico.

· La narrativa decadente: i romanzi dell’estetismo.

· Gli sviluppi del Decadentismo nel Novecento.

GIOVANNI PASCOLI.

· Il ritratto letterario

· Il Fanciullino struttura del saggio lettura dei capitoli I e III “Il fanciullino che è in noi”

· Myricae struttura dell’opera lettura dei testi:  Novembre; Lavandare; Lampo; Tuono(Fotocopia); Temporale(Fotocopia); L’assiuolo; X agosto.
· Canti di Castelvecchio struttura dell’opera testi letti La mia sera.
: ITALO SVEVO.

· Ritratto letterario

· Una vita trama e struttura dell’opera lettura del brano capitolo VIII “L’inetto e il lottatore”

· Senilità trama e struttura dell’opera.

· La coscienza di Zeno trama e struttura dell’opera lettura dei seguenti brani “Prefazione e preambolo” ; Capitolo II “L’ultima sigaretta”; Capitolo La moglie e l’amante “Augusta la salute personificata”; Capitolo Storia di un’associazione commerciale “Zeno sbaglia funerale”;
LUIGI PIRANDELLO. 

· Ritratto letterario. 

· Il relativismo pirandelliano. 

· L’Umorismo struttura del saggio lettura dei seguenti passi parte II capitolo VI “L’arte umoristica scompone non riconosce eroi e sa cogliere la vita nuda”; Parte II “Esempi di Umorismo” (fotocopie);  

· Novelle per un anno struttura dell’opera testi letti: La Patente; Il treno ha fischiato.
· Il fu Mattia Pascal trama e struttura dell’opera lettura dei seguenti passi: capitolo I “Io mi chiamo Mattia Pascal”; Capitolo XVIII “L’amara conclusione io sono il fu Mattia Pascal”.

· Uno nessuno e centomila Struttura e trama dell’opera lettura dei passi libro I capitolo 1-2 “Il naso di Moscarda” 

GIUSEPPE UNGARETTI. 

· Il ritratto letterario.

· L’allegria struttura dell’opera lettura dei seguenti testi: I fiumi; San Martino del Carso; Veglia; Fratelli; Sono una creatura; Soldati; Mattina.

	3

	STORIA 

(Prof.ssa Piepoli Paola)
	GLI INIZI DEL NOVECENTO: 

· L’Europa e il mondo agli inizi del Novecento.

· L’Italia nell’Età giolittiana.

· La Prima Guerra Mondiale.

· La Rivoluzione russa. (Cenni)

IL PRIMO DOPOGUERRA.

· I trattati di pace.

· La crisi del 1929. (Cenni)
L’ETÀ DEI TOTALITARISMI.

· Lo Stalinismo.

· Il Fascismo. 

· Il Nazismo. 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE. 

· Origini e fasi del secondo conflitto mondiale. 

· L’Italia tra resistenza e Liberazione. 

· La fine della guerra. 


	2

	ED. CIVICA

(Prof.ssa Leonetti Roberta e prof.ssa Piepoli Paola)
	I fatti di cronaca e gli eventi dell’attualità: il 7 ottobre, il conflitto Israele – Hamas, la questione palestinese, gli eventi bellici in corso, la propaganda, il fondamentalismo religioso, il terrorismo. 
 I regimi totalitari nella storia e nell’attualità; la soppressione dei diritti civili e delle libertà. 

Filmografia tematica, da “Schindler’s list” a “C’è ancora domani”. 
Dal XIX al XX secolo: politica, economia e conflitti sociali; la nascita delle ideologie e dei partiti moderni. Fascismo, nazismo, comunismo: le dittature del ‘900. 
La Costituzione repubblicana: lo stato democratico, il diritto di voto, le elezioni amministrative ed europee del 2024.

I valori e i principi fondamentali della Costituzione: gli articoli più importanti legati alle tematiche affrontate e al proprio percorso in preparazione agli esami di stato.


	1


	LINGUA E CULTURA INGLESE (prof.ssa M.Ferrazzano)
	Linguaggi ed espressioni cinematografiche e delle arti visive nel periodo post bellico in Europa, usa e resto del mondo: THE GODFATHER.

Femmes fatales: THE ORIGINAL SIN; THE DEVIL WEARS PRADA.
History told by movies: INGLOURIOUS BASTERDS; THE DEER HUNTER.

The hero and the villain: THE LAST OF THE MOHICANS 

	3

	RELIGIONE (prof. V.D’Errico)

	La persona umana, i bisogni e i diritti. Il rapporto tra individuo e società.  
	1

	LINGUAGGI AUDIOVISIVI  (prof.ssa A.G. D’Onghia). 

	Filmografia sui diritti dell’uomo dal 1919 al 1943; la commedia dei telefoni bianchi, la censura; la ricostruzione e il neorealismo; suffragio universale e uguaglianza (1945 / 1968); le migrazioni italiane del ‘900.

	4

	TECNOLOGIE della FOTOGRAFIA e degli Audiovisivi (TFA)
(prof. C.Cafueri) 

	I trucchi scenici e la ripresa “Open Gate”; L’illuminazione a LED e l’integrazione con la luce naturale in fase di ripresa;    La ripresa in notturna: dall’ Effetto Notte’ alla ripresa diretta ‘booster’ permessa oggi dai sensori digitali; 
	4

	PROGETTAZIONE e realizzazione del prodotto fotografico e audiovisivo (proff. R. Latorre e P. Marczak) 

	La fase di pre- produzione: Elementi e struttura di un prodotto audiovisivo.  La regia TV VS regia cinematografica

Criteri per la scelta e il coordinamento della troupe .     I macrogeneri televisivi: cultura, intrattenimento, informazione

I format televisivi

L’informazione: Il telegiornale, le inchieste giornalistiche, Agenzia di stampa, Testata giornalistica, La linea editoriale, La credibilità La trasformazione di un evento in notizia. 
La fase di produzione: L’intrattenimento: la fiction, serie e serial Talk show, Varietà, quiz show, programma contenitore, Il telegiornale, Reality show, Talent show

Cultura: il documentario

Censura televisiva e cinematografica .            Uso dei minori nel cinema e TV Diritto d’autore – La SIAE

Scegliere attrezzature e tecnologie in base alle loro specifiche caratteristiche e potenzialità.

Software:

Midjourney IA per la creazione di immagini per prodotto finale
	4

	LABORATORI Tecnologici ed Esercitazioni (LTE)
(prof. P. Marczak)
	Il montaggio dei filmati; l’editing e il cutting; il ritmo del montaggio. La presentazione della notizia.
	2

	St. Arte
(prof.ssa Tangorra L.
	Il Neoclassicismo: Antonio Canova e Jacques Louis David attraverso la conoscenza e l’analisi delle opere: Amore e Psiche, Paolina Borghese come Venere vincitrice, Il giuramento degli Orazi, Bonaparte valica le Alpi al passo del Gran San Bernardo, La morte di Marat.
Il Romanticismo: la pittura di paesaggio attraverso l’esempio di due artisti quali Caspar David Friedrich e Thèodore Géricault, Eugène Delacroix, Francesco Hayez con le opere: Viandante sul mare di nebbia, La zattera di Medusa, La libertà che guida il popolo e Il bacio
I Macchiaioli e Giovanni Fattori con Ritorno della Cavalleria
L’impressionismo e i suoi principali esponenti: Édouard Manet, Claude Monet, Auguste Renoir, Edgar Degas, Giuseppe De Nittis e Berthe Morisot con le opere: Impressione sole levale, La serie della Cattedrale di Rouen, Colazione sull’erba, Moulin de la Galette, La lezione di danza, Colazione in giardino, La culla. 
Studio dell’architettura del ferro e del vetro: la tour Eiffel.

La Secessione viennese: L’Albero della vita e Il bacio di Gustave Klimt
Il Post-impressionismo con Georges Seurat, Paul Cézanne, Paul Gauguin, Vincent Van Gogh, Edvard Munch con le opere: Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte, Giocatori di carte e la Serie della Montagna di Saint Victoire, Il Cristo Giallo, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?, Girasoli, Autoritratto, Notte stellata e visione del film Loving Vincent, L’urlo.
Le avanguardie storiche di primo Novecento nei loro caratteri essenziali: Espressionismo francese con lo studio di Henri Matisse e l’analisi delle opere Ritratto con la riga verde e La danza
Espressionismo tedesco con l’analisi dell’opera Marcela di  Ernst L. Kirchner
Il Cubismo con l’analisi delle opere di Pablo Picasso: Il ritratto di Ambroise Vollard, Les demoiselles d’Avignon e Guernica
Il Futurismo di Umberto Boccioni e Forme uniche della continuità nello spazio, Giacomo Balla con l’opera Dinamismo di un cane al guinzaglio, Fortunato Depero con la pubblicità della Campari, La Metafisica con Giorgio De Chirico con l’analisi de Le muse inquietanti.
L’Astrattismo di Kandinskji e Mondrian 
Il Dadaismo di Marcel Duchamp e l’analisi de La fontana.
Il Surrealismo con l’opera di Renè Magritte e L’uso della Parola e di Salvator Dalì con l’analisi de La persistenza della memoria.
	2

	Matematica 
(Prof.ssa Martino A.)
	Richiami sulle disequazioni. Disequazioni di secondo grado. Disequazioni frazionarie.

Sistemi di disequazioni
Definizione di funzioni reali di variabile reale.

Classificazione. Dominio

Studio del segno.

Intersezione con gli assi cartesiani.
Concetto di limite. Algebra dei limiti

Forme di indecisione di funzioni algebriche.

Asintoti

Grafico probabile di una funzione.
Concetto di derivata. Algebra delle derivate.

Analisi dei punti stazionari e dei punti di flesso.

Schema per lo studio del grafico di una funzione.

	3

	Sc. Motorie

(Prof.ssa Manzo Silvia)
	Percezione di se’ e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive; Salute, benessere, sicurezza e prevenzione relazione con l’ambiente naturale e tecnologico; 

	


4. Le indicazioni del consiglio di classe per l’esame di Stato 
4.1 La formazione della commissione d’esame.
Il Consiglio di classe ha preso atto che sono stati nominati quali commissari esterni i docenti delle seguenti materie:
· Lingua e Letteratura Italiana, Storia
· Lingua e Cultura Inglese
· Matematica
Visto il curricolo dell’Istituto e la necessità di predisporre la seconda prova d’esame con la presenza di tutti i docenti delle materie professionalizzanti, il consiglio di classe ha individuato quali membri interni componenti la commissione d’esame i docenti delle seguenti materie: 
· Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo
· Progettazione e realizzazione del prodotto fotografico e audiovisivo
· Laboratori tecnologici ed esercitazioni
4.2 Le indicazioni del consiglio di classe per la formulazione della seconda prova scritta concernente le discipline caratterizzanti l’indirizzo 
La seconda prova d’esame a carattere professionale sarà predisposta sulla base del quadro di riferimento emanato con il Decreto Ministeriale 164 del 15 maggio 2022 e delle indicazioni ministeriali che perverranno il giorno antecedente la prima prova scritta d’esame.
In coerenza alle disposizioni ministeriali e alle simulazioni condotte, la commissione nella formulazione delle tre prove richieste avrà come riferimento gli insegnamenti dell’asse scientifico, tecnologico e professionale.
Al fine di fornire utili indicazioni rispetto alle competenze acquisite dai candidati, le prove da proporre, dovranno avere la caratteristica di “Prove autentiche” quindi formulate con testi sottostrutturati che consentano al candidato di evidenziare al meglio le conoscenze e abilità acquisite.
Le prove dovranno essere predisposte avuto riguardo al percorso scolastico effettivamente realizzato dalle classi e con riferimento il codice ATECO del corso individuato e prima richiamato: J 59 ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI PROGRAMMI TELEVISIVI, DI REGISTRAZIONI MUSICALI E SONORE.
Le prove potranno prevedere lo sviluppo di aspetti tali da favorire l’elaborazione di lavori coerenti con i percorsi di formazione personalizzati.
Allegati alle prove potranno essere proposti documenti e dati utili al lavoro di elaborazione che i candidati dovranno realizzare. 
4.3 Le indicazioni del consiglio di classe per la conduzione del colloquio
Date le disposizioni dell’art. 22 dell’ordinanza, relative alla conduzione del colloquio, la predisposizione dei materiali da sottoporre ai candidati avverrà con riferimento ai nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e al loro rapporto interdisciplinare richiamati al punto 3.6 del presente documento.
Si dà atto che nel curricolo della classe non è stato previsto l’insegnamento con la metodologia CLIL di una materia non linguistica.
Il Consiglio di classe non dispone lo svolgimento della simulazione del colloquio d’esame prima del termine delle attività didattiche.
5. I METODI, GLI STRUMENTI E I TEMPI DELLA DIDATTICA IN CLASSE
5.1. Le modalità e tempi di lavoro negli insegnamenti 
                                  1             2               3             4             5             6             7                 8
	    Modalità*
Materia
	Lezione frontale
	Lezione
interattiva
	Metodo
induttivo
	Problem
solving
	Lavoro di
gruppo
	Discussione
guidata
	Simulazioni
	Recupero
Sostegno
potenziamento
	Unità orarie svolte alla data della redazione del documento

	Italiano
	x
	
	x
	x
	
	
	x
	
	88

	Lingua e cultura  Inglese
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	44

	Linguaggi della fotografia e degli audiovisivi
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	47

	Storia
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	57

	Matematica
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	61

	Tecnologie della fotografia e dell’audiovisivo
	x
	
	x
	
	x
	x
	
	
	48

	Progettazione e realizzazione del prodotto audiovisivo
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	178

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	
	x
	x
	x
	
	
	x
	
	65

	Storia delle arti applicate
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	42

	Scienze Motorie e Sportive
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	51

	Religione
	x
	
	X
	
	
	X
	
	
	24

	Educazione Civica
	x
	
	x
	
	
	x
	
	
	47


Il Consiglio di Classe ha proposto il recupero in itinere con attività svolte in presenza.
5.2. Laboratori, sussidi e ausili didattici
La dotazione di istituto comprende laboratori di informatica e multimediali, collegati ad internet oltre a laboratori specifici di ripresa, montaggio, doppiaggio. Il collegamento ha un livello di efficienza discreto ma non ottimale. 
I laboratori sono stati utilizzati, durante l'anno scolastico, secondo le esigenze specifiche di ogni materia.
Per quanto riguarda i sussidi didattici i singoli docenti si sono avvalsi di quanto presente in istituto, del materiale multimediale da loro prodotto o reperito su internet e dei libri di testo stabiliti in sede di collegio docenti.
Tutte le classi dell’Istituto sono dotate di monitor interattivo collegato ad internet.
Gli studenti con disabilità hanno utilizzato i necessari ausili didattici ai fini dell’integrazione e dello sviluppo degli apprendimenti.
In particolare, riguardo agli studenti con disabilità è stato generalmente promosso l’uso di mappe strutturate, di mappe concettuali e di mappe mentali. 
5.3. La tipologia di verifiche utilizzate per le valutazioni
	INSEGNAMENTO
	Interro-gazione
lunga
	Interro-gazione
breve
	Tema oproble-ma
	Rela-zione
	Esercizi
	Prove  
semi 
strut-
turate
	Prove  
Strut-
turate
	Proget-to
	Casi  
pratici
	Compiti
auten-tici  
e di  
realtà
	Simula-zione prova
esame 

	Italiano 
	x
	x
	
	
	
	x
	x
	
	
	
	x

	Lingua e cultura Inglese
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Linguaggi della fotografia e dell’audiovisivo
	
	x
	
	
	x
	
	
	
	
	
	x

	Storia
	x
	x
	
	
	
	x
	
	
	
	
	

	Matematica
	x
	
	
	
	x
	x
	x
	
	
	
	

	Progettazione e realizzazione del prodotto audiovisivo
	x
	
	x
	x
	
	
	
	x
	x
	
	x

	Tecnologie della fotografia e degli audiovisivi
	x
	x
	
	
	
	x
	
	
	x
	
	

	Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	x

	Storia delle Arti Applicate
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Educazione civica 
	
	x
	
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Scienze Motorie e Sportive
	x
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	

	Religione
	
	x
	
	x
	
	
	
	
	
	
	


I criteri di attribuzione dei crediti
Secondo il D.lgs. n. 62/2017 e l’OM n. 45/2023, il voto finale (100/100) scaturisce dalla
somma del credito scolastico e dei voti conseguiti nelle prove d’esame (due prove scritte acarattere nazionale e un colloquio):
● prima prova (massimo 20 punti);
● seconda prova (massimo 20 punti);
● colloquio (massimo 20 punti);
● credito scolastico (massimo 40 punti).
Il credito scolastico è attribuito (ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale. Il consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno, attribuendo sino ad un massimo di 40 punti, così distribuiti:
● 12 punti (al massimo) per il III anno;
● 13 punti (al massimo) per il IV anno;
● 15 punti (al massimo) per il V anno.
	MEDIA DEI VOTI
	FASCE DI CREDITO III ANNO
	FASCE DI CREDITO IV ANNO
	FASCE DI CREDITO V ANNO

	M < 6
	-
	-
	7-8

	M = 6
	7-8
	8-9
	9-10

	6 < M ≤ 7
	8-9
	9-10
	10-11

	7 <M ≤ 8
	9-10
	10-11
	11-12

	8 < M ≤ 9
	10-11
	11-12
	13-14

	9 < M ≤ 10
	11-12
	12-13
	14-15


L’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs. 62/2017:
Anche i PCTO contribuiscono alla definizione del credito scolastico, in quanto concorrono alla valutazione delle discipline cui afferiscono. I docenti di religione cattolica/attività alternative partecipano, a pieno titolo, alle deliberazioni del consiglio di classe relative all’attribuzione dei voti e dei crediti.
6. ALLEGATI
A) Piani delle attività svolte dai i docenti delle materie curricolari
B) Scheda di programmazione del Consiglio di Classe
C) Progetto di classe triennale del PCTO
D) Simulazioni svolte delle prove d’esame
DICHIARAZIONE DEI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE
I docenti componenti il consiglio di classe, dopo aver letto approvano e sottoscrivono il presente documento.
	Materia
	Docente
	Firma

	Lingua e Letteratura Italiana
	Paola Piepoli
	

	Lingua e Cultura Inglese
	Marina Ferrazzano
	

	Storia
	Paola Piepoli
	

	Matematica
	Angela Martino
	

	Storia delle arti applicate
	Liliana Tangorra
	

	Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo
	Anna Giulia D’Onghia
	

	Progettazione e realizzazione del prodotto fotografico e audiovisivo
	Raffaella La Torre
	

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	Piotr Marczak
	

	Tecnologie della fotografia e degli audiovisivi
	Cosma Cafueri
	

	Scienze motorie e sportive
	Silvia Manzo
	

	Religione
	Vitantonio D’Errico
	

	Educazione Civica – trasversale
	Roberta Leonetti
	

	Sostegno
	Adalgisa Bellomo
	

	Sostegno
	Drimaco Raffaele
	


                                                       Il Dirigente Scolastico
  
Prof.ssa Maria Anna Manicone
ALLEGATI
Griglie di valutazione prima prova 

Griglia di valutazione seconda prova

Prima simulazione seconda prova

Seconda simulazione seconda prova

Griglia di valutazione colloquio finale
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE
ITALIANO SCRITTO-TIPOLOGIA A ANALISI DEL TESTO

CLASSE_________________ALUNNO/A_________________________________________________

	INDICATORI
	INDICATORI SPECIFICI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	CONOSCENZE: 

CIÒ CHE L’ALUNNO DIMOSTRA DI 

CONOSCERE 

-Ideazione, 

pianificazione e organizzazione del testo

-Coesione e coerenza

 testuali

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo (rispetto dei vincoli dati dalla consegna, se presenti, comprensione del testo nel suo senso complessivo, nei temi e nello stile, interpretazione corretta e articolata del testo).
Coesione e coerenza testuale.
 (punti 6) 

	Contenuti gravemente lacunosi o scorretti/Il testo viene compreso parzialmente/L’elaborato è incoerente e disorganico, non risponde a ideazione e pianificazione pertinente 


	1

	
	
	Contenuti e informazioni essenziali e/o lievemente scorrette/Il testo viene compreso nelle linee generali/La struttura non è stata adeguatamente pianificata, l’elaborato risulta poco coerente e coeso 


	2

	
	
	Individuazione dei contenuti fondamentali. Il testo è compreso nei suoi snodi tematici principali. L’elaborato è sufficientemente coerente e coeso e presenta corretta pianificazione e ideazione 

	3-4

	
	
	Contenuti corretti e abbastanza approfonditi/Il testo viene compreso nel suo senso complessivo/L’elaborato è coerente, coeso e ben pianificato 


	5

	
	
	Acquisizione approfondita dei contenuti/Il testo viene compreso in tutti i suoi snodi tematici, rivela piena padronanza di pianificazione e coesione delle parti. 


	6

	 ABILITÀ 

LINGUISTICHE E COMUNICATIVE: 

COME L’ALUNNO 

APPLICA LE 

CONOSCENZE 

-Ricchezza e padronanza lessicali

-Correttezza grammaticale

	Ricchezza e padronanza lessicale.
Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi).

Uso corretto ed efficace della
punteggiatura.
(punti 7) 

	Uso poco articolato e/o scorretto delle strutture sintattiche/Presenza di errori ortografici di rilievo/Termini inadeguati 


	1

	
	
	 Struttura sintattica semplice, con lievi errori e/o imprecisioni/Presenza di alcuni errori ortografici/Termini generici 


	2

	
	
	Uso sufficientemente corretto e articolato delle strutture sintattiche/ Ortografia generalmente corretta/Termini adeguati 

	3-4

	
	
	Forma espressiva corretta ed appropriata/Ortografia corretta/ Lessico appropriato 


	5-6

	
	
	 Forma espressiva fluida ed efficace/ Lessico ricco 


	75

	COMPETENZE: 

COME ORGANIZZA 

E RIELABORA 

LE CONOSCENZE

-Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
-Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 


	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.
Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.

(punti 7)
	Distribuzione disorganica dei contenuti; rielaborazione scarsa, senza apporti personali 


	1

	
	
	Struttura non pienamente organica, rielaborazione difficoltosa, apporti valutativi personali limitati 


	2

	
	
	Sviluppo ordinato e lineare, rielaborazione semplice, apporti valutativi personali essenziali 

	3-4

	
	
	Struttura coerente e ben articolata, apporti valutativi personali significativi 


	5-6

	
	
	Struttura coerente e ben articolata, apporti personali approfonditi, ottime capacità critiche e rielaborative 


	7

	TOTALE IN VENTESIMI
	


Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. I punteggi sono in ventesimi.
Indicatori conformi alla O. M. N.45 del 09/03/2023.

Il presidente della Commissione: ………………………………………………………
I Commissari

……………………………………………..
            …………………………………………..  
 ………………………………………….
……………………………………………..
             …………………………………………..       ………………………………………….

[image: image13.jpg]ELETTRICO E MECCANICA @



GRIGLIA DI VALUTAZIONE
ITALIANO SCRITTO – TIPOLOGIA B TESTO ARGOMENTATIVO

CLASSE_________________ALUNNO/A_________________________________________________

	INDICATORI
	INDICATORI SPECIFICI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	CONOSCENZE: 

CIÒ CHE L’ALUNNO DIMOSTRA DI 

CONOSCERE 

-Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo

-Coesione e coerenza testuali

	Pertinenza alla traccia (individuazione corretta di tesi e antitesi, elaborazione di un percorso ragionativo), informazioni corrette nell’ argomentazione

(punti 6) 

	Contenuti gravemente lacunosi o scorretti/Presenza di molte informazioni non pertinenti alla traccia/Tesi e struttura argomentativa non riconoscibile 


	1

	
	
	Contenuti e informazioni essenziali e/o lievemente scorrette/Scarsa pertinenza di alcune informazioni/Tesi e struttura argomentativa poco riconoscibile 


	2

	
	
	Individuazione dei contenuti fondamentali. Tesi e struttura argomentativa riconoscibile e funzionale 

	3-4

	
	
	Contenuti corretti e abbastanza approfonditi/Tesi e struttura argomentativa soddisfacente 


	5

	
	
	Acquisizione approfondita dei contenuti/Tesi e struttura argomentativa evidente e convincente 


	6

	 ABILITÀ LINGUISTICHE 

E COMUNICATIVE: 

COME L’ALUNNO 

APPLICA LE 

CONOSCENZE 

-Ricchezza e padronanza lessicale

-Correttezza grammaticale

	Morfosintassi, ortografia e lessico (specifico uso di connettivi)
(punti 7) 

	Uso poco articolato e/o scorretto delle strutture sintattiche/Presenza di errori ortografici di rilievo/Termini inadeguati 


	1

	
	
	 Struttura sintattica semplice, con lievi errori e/o imprecisioni/Presenza di alcuni errori ortografici/Termini generici 


	2

	
	
	Uso sufficientemente corretto e articolato delle strutture sintattiche/ Ortografia generalmente corretta/Termini adeguati 

	3-4

	
	
	Forma espressiva corretta ed appropriata/Ortografia corretta/ Lessico appropriato 


	5-6

	
	
	 Forma espressiva fluida ed efficace/ Lessico ricco 


	7

	COMPETENZE: 

COME ORGANIZZA E RIELABORA 

LE CONOSCENZE 

-Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

-Espressione di giudizi critici e valutazioni personali

	 Coerenza e apporti personali 
Ricchezza di riferimenti culturali, capacità di collegamento, originalità 

(punti 7)

	Distribuzione disorganica dei contenuti; rielaborazione scarsa, senza apporti personali 


	1

	
	
	Struttura non pienamente organica, rielaborazione difficoltosa, apporti valutativi personali limitati 


	2

	
	
	Sviluppo ordinato e lineare, rielaborazione semplice, apporti valutativi personali essenziali 

	3-4

	
	
	Struttura coerente e ben articolata, apporti valutativi personali significativi 


	5-6

	
	
	Struttura coerente e ben articolata, apporti personali approfonditi 


	7

	TOTALE IN VENTESIMI
	


       Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. I punteggi sono in ventesimi.
      Indicatori conformi alla O. M. N.45 del 09/03/2023.

Il presidente della Commissione: ………………………………………………………
I Commissari

……………………………………………..
            …………………………………………..  
 ………………………………………….
……………………………………………..
             …………………………………………..       ………………………………………….
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE

ITALIANO SCRITTO-TIPOLOGIA C TEMA  D’ATTUALITA’

CLASSE_________________ALUNNO/A_________________________________________________

	INDICATORI
	INDICATORI SPECIFICI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	CONOSCENZE: 

CIÒ CHE L’ALUNNO DIMOSTRA DI 

CONOSCERE

-Ideazione, 

pianificazione e organizzazione del 

testo

-Coesione e coerenza testuali 

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo (rispetto dei vincoli dati dalla consegna, pertinenza dell’elaborato rispetto alla traccia, sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione, correttezza e articolazione delle conoscenze).
Coesione e coerenza testuale.
 (punti 6) 

	Contenuti gravemente lacunosi o scorretti/L’elaborato è incoerente e disorganico, non risponde a ideazione e pianificazione pertinenti/ Conoscenze lacunose, approssimativi i riferimenti culturali 


	1

	
	
	Contenuti e informazioni essenziali e/o lievemente scorretti/La struttura non è stata adeguatamente pianificata, l’elaborato risulta poco coerente e coeso/Conoscenze limitate, esposizione incerta 


	2

	
	
	Individuazione dei contenuti fondamentali. L’elaborato è sufficientemente coerente e coeso e presenta corretta pianificazione e ideazione. Conoscenze pertinenti, esposizione lineare. 

	3-4

	
	
	Contenuti corretti e abbastanza approfonditi/L’elaborato è coerente, coeso e ben pianificato/Le conoscenze e riferimenti culturali risultano adeguati. 


	5

	
	
	Acquisizione approfondita dei contenuti/ L’elaborato rivela piena padronanza di pianificazione e coesione delle parti/ Riferimenti culturali precisi e approfonditi


	6

	 ABILITÀ 

LINGUISTICHE E COMUNICATIVE: 

COME L’ALUNNO 

APPLICA LE 

CONOSCENZE

-Ricchezza e 

padronanza lessicale

-Correttezza 

grammaticale 

	Ricchezza e padronanza lessicale.
Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi).

Uso corretto ed efficace della
punteggiatura.
(punti 7) 

	Uso poco articolato e/o scorretto delle strutture sintattiche/Presenza di errori ortografici di rilievo/Termini inadeguati 


	1

	
	
	 Struttura sintattica semplice, con lievi errori e/o imprecisioni/Presenza di alcuni errori ortografici/Termini generici 


	2

	
	
	Uso sufficientemente corretto e articolato delle strutture sintattiche/ Ortografia generalmente corretta/Termini adeguati 

	3-4

	
	
	Forma espressiva corretta ed appropriata/Ortografia corretta/ Lessico appropriato 


	5-6

	
	
	 Forma espressiva fluida ed efficace/ Lessico ricco 


	7

	COMPETENZE: 

COME ORGANIZZA 

E RIELABORA 

LE CONOSCENZE 

-Ampiezza e

precisione delle

conoscenze e dei

riferimenti

culturali

-Espressione di

giudizi critici e

valutazioni

personali


	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.
Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.

(punti 7)
	Distribuzione disorganica dei contenuti; rielaborazione scarsa, senza apporti personali 


	1

	
	
	Struttura non pienamente organica, rielaborazione difficoltosa, apporti valutativi personali limitati 


	2

	
	
	Sviluppo ordinato e lineare, rielaborazione semplice, apporti valutativi personali essenziali 

	3-4

	
	
	Struttura coerente e ben articolata, apporti valutativi personali significativi 


	5-6

	
	
	Struttura coerente e ben articolata, apporti personali approfonditi, ottime capacità critiche e rielaborative 


	7

	TOTALE IN VENTESIMI
	


       Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. I punteggi sono in ventesimi.
      Indicatori conformi alla O. M. N.45 del 09/03/2023.

Il presidente della Commissione: ………………………………………………………
I Commissari

……………………………………………..
            …………………………………………..  
 ………………………………………….
……………………………………………..
             …………………………………………..       ………………………………………….

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA
CLASSE: _
CANDIDATO:
DATA:  

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	P.TI
	Valutazione
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Acquisizione dei contenuti attraverso il patrimonio lessicale di settore
	Utilizzo del patrimonio lessicale ed espressivo inadeguato e non appropriato.
	1
	

	
	Utilizzo del patrimonio lessicale ed espressivo complessivamente adeguato e non sempre appropriato.
	2
	

	
	Utilizzo del patrimonio lessicale ed espressivo appropriato ed efficace.
	3
	

	
	Utilizzo del patrimonio lessicale ed espressivo appropriato, ricco ed efficace.
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4
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Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle fra loro
	Non è in grado di utilizzare le conoscenze acquisite e lo fa in modo stentato.
	1
	

	
	É in grado di utilizzare le conoscenze acquisite correttamente e lo fa in maniera sufficiente.
	2
	

	
	É in grado di utilizzare le conoscenze acquisite correttamente collegandole in una trattazione pluridisciplinare
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3
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Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di riferimento della prova.
	Non comprende le richieste relative ai nuclei tematici oggetto della prova, non riconosce i concetti chiave e le informazioni essenziali, se non in modo parziale.
	1
	

	
	Commette qualche errore di interpretazione nello stabilire collegamenti tra le informazioni e nell'utilizzo delle rappresentazioni specifiche delle discipline d’indirizzo.
	2
	

	
	Analizza in modo essenziale la situazione, individuando e interpretando in parte i nuclei tematici e le informazioni.
	3
	

	
	Analizza in modo adeguato la situazione, individuando e interpretando correttamente i nuclei tematici e le informazioni
	4
	

	
	Analizza in modo chiaro la situazione, individuando e interpretando correttamente i nuclei tematici, le informazioni ed anche le relazioni tra queste.
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5
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Utilizzo appropriato delle competenze professionali specifiche utili a conseguire le finalità dell’elaborato.
	Individua strategie di lavoro in modo non del tutto autonomo. Con difficoltà individua modelli pertinenti. Non coglie gli strumenti formali opportuni.
	1
	

	
	Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco coerente ed opportuno. Dimostra una semplice capacità nell'impostare le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà gli strumenti formali adeguati.
	2
	

	
	Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco coerente ed opportuno.si Dimostra non sempre autonomo nell’impostare le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà gli strumenti formali adeguati.
	3
	

	
	Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo non sempre coerente ed opportuno. Dimostra una quasi sempre autonoma capacità nell'impostare le varie fasi del lavoro.
	4
	

	
	Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti. Dimostra di conoscere le procedure consuete e i modelli trattati in classe, ma li utilizza in modo non sempre adeguato.
	5
	

	
	Effettua, con padronanza collegamenti logici. Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Applica in modo corretto le metodologie di settore. Dimostra capacità nell'impostare le varie fasi di lavoro.
	6
	

	
	Effettua, con padronanza chiari collegamenti logici. Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Applica nel modo migliore i protocolli specifici. Dimostra capacità nell'impostare le varie fasi di lavoro in modo corretto ed autonomo. Individua ed utilizza con precisione gli strumenti formali opportuni.
	7
	

	
	Effettua, con padronanza chiari collegamenti logici. Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Applica nel modo migliore i modelli noti.

Dimostra ottima capacità nell'impostare le varie fasi di lavoro in modo pertinente ed autonomo. Individua ed utilizza con cura e precisione gli strumenti formali opportuni.
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8
	

	Punteggio massimo
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20
	

	Punteggio totale assegnato
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VOTO ASSEGNATO _
/20

       Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. I punteggi sono in ventesimi.
      Indicatori conformi alla O. M. N.45 del 09/03/2023.

Il presidente della Commissione: ………………………………………………………
I Commissari

……………………………………………..
            …………………………………………..  
 ………………………………………….
……………………………………………..
             …………………………………………..       ………………………………………….


Simulazione seconda prova scritta dell’esame di Stato

A.S. 2023-24

TIPOLOGIA A - Elaborazione di un tema/prodotto relativo al percorso professionale sulla base dell’analisi di documenti, tabelle e dati.

“Il cinema in sala è in profonda crisi. La questione è annosa, non la scopriamo certamente oggi e vi sono state numerosissime analisi, opinioni sorrette da una quantità di dati semplicemente immensa. Si era pensato che in fin dei conti dipendesse soprattutto della pandemia, che una volta andata via l'emergenza legata a Covid-19, le persone sarebbero tornate ad affollare le sale cinematografiche. Benché la situazione italiana sia di gran lunga peggiore rispetto a tante altre, a livello globale però la tendenza rimane immutata: i cinema incassano sempre meno, o meglio incassano   solamente   con   alcuni   tipi   di film. Registi e star del cinema che fino a pochi anni fa erano abituati a raccogliere milioni, devono accontentarsi il più delle volte del plauso della critica”.1
La società di distribuzione Comeback intende avviare una campagna di comunicazione finalizzata a stimolare il pubblico a frequentare con più assiduità la sala cinematografica, preferendola alla fruizione domestica (attraverso piattaforme on demand).

In relazione alla Generazione Z, si è pensato di realizzare uno spot della durata di circa 30” destinato ai canali social e alla TV.

Si chiede al candidato di:

· Individuare il/i canali social più adatti per la diffusione dello spot

· Elaborare il concept (soggetto) dello spot;

· Scrivere la sceneggiatura e le note di regia

· Realizzare il piano delle inquadrature (o lo storyboard)

· Stilare un elenco dei fabbisogni tecnici audio e video

La durata della prova è di 6 ore. Non è consentito lasciare l’istituto prima che siano trascorse 4 ore dall’inizio della stessa.


1 Giulio Zoppello, Wired, 10.01.2023; https://www.wired.it/article/cinema-crisi-sale-cause-analisi/

Simulazione seconda prova scritta dell’esame di Stato

A.S. 2023-24

TIPOLOGIA B

Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area professionale (caso aziendale/caso professionale).

TRACCIA

Secondo lo studio sulla produzione audiovisiva Italiana di APA (Associazione Produttori Audiovisivi), condotto da e-Media Srl (Emilio Pucci) fra dicembre 2020 e settembre 2021, la televisione rimane il medium centrale nel sistema audiovisivo.

Oggi il telespettatore, grazie anche ai nuovi mezzi di fruizione televisiva come Netflix, apprezza particolarmente le serie tv, ormai diventate un vero fenomeno di culto.

Il candidato individui, a propria scelta, il genere che preferisce approfondendo le caratteristiche che lo identificano e immaginando di dover realizzare, con mezzi professionali, un prodotto appartenente al genere prescelto, ipotizzi il target di pubblico al quale potrebbe essere destinato e:

A) Descriva le operazioni relative alla fase organizzativa di preparazione.

B) Elabori una scaletta che strutturi i contenuti.

C) Progetti le strategie linguistico-espressive relative alla ripresa e al montaggio in coerenza con il target ipotizzato.


La durata della prova è di 6 ore. Non è consentito lasciare l’istituto prima che siano trascorse 4 ore dall’inizio della stessa.

Allegato B Griglia di valutazione della prova orale

La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.

	Indicatori
	Livelli
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle diverse discipline del curricolo, con particolare riferimento a quelle d’indirizzo
	I
	Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.
	1-2
	

	
	II
	Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.
	3-5
	

	
	III
	Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.
	6-7
	

	
	IV
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi.
	8-9
	

	
	V
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.
	10
	

	Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle tra loro
	I
	Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato
	1-2
	

	
	II
	È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato
	3-5
	

	
	III
	È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline
	6-7
	

	
	IV
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata
	8-9
	

	
	V
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita
	10
	

	Capacità di argomentare in maniera critica e personale, rielaborando i contenuti acquisiti
	I
	Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico
	1-2
	

	
	II
	È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti
	3-5
	

	
	III
	È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti
	6-7
	

	
	IV
	È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti
	8-9
	

	
	V
	È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti
	10
	

	Ricchezza e padronanza lessicale e semantica, con specifico riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore, anche in lingua

straniera
	I
	Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato
	1
	

	
	II
	Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato
	2
	

	
	III
	Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore
	3
	

	
	IV
	Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato
	4
	

	
	V
	Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore
	5
	

	Capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla riflessione sulle esperienze

personali
	I
	Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato
	1
	

	
	II
	È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato
	2
	

	
	III
	È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali
	3
	

	
	IV
	È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali
	4
	

	
	V
	È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali
	5
	

	Punteggio totale della prova
	


2
35
Istituto Professionale Luigi Santarella – Severina De Lilla


